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nodi ficato da: L del 27/12/2002 n. 289 art. 90

1. Le spese relative ad opere o servizi utilizzabili dalla generalita' de

di pendenti o categorie di di pendent i vol ont ari anment e sost enut e per
specifiche finalita' di educazi one, istruzione, ricreazione, assistenza
sociale e sanitaria o culto, sono deducibili per un amontare conpl essivo

non superiore al 5 per mlle dell'amontare delle spese per prestazioni di
| avoro di pendente risultante dalla dichiarazione dei redditi.
2. Sono inoltre deducibili:

a) |l e erogazioni liberali fatte a favore di persone giuridiche che
perseguono esclusivanente finalita" conprese fra quelle indicate nel comma 1
o finalita' di ricerca scientifica, nonche' i contributi, |e donazioni e le

oblazioni di cui alla lettera g) dell"articolo 10, per un ammont ar e
conpl essi vanent e non superiore al 2% del reddito d' inpresa dichiarato;

b) I|e erogazioni |liberali fatte a favore di persone giuridiche aventi sede
nel Mezzogi or no che per seguono esclusivanente finalita" di ricerca
scientifica, per un ammontare conpl essivanente non superiore al 2% del
reddito d'inpresa dichiarato;

c) le erogazioni liberali fatte a favore di universita' e di istituti d

i struzione wuniversitaria, per un anmontare conpl essivanente non superiore al
2% del reddito d'inpresa dichiarato;

c-bis) le erogazioni liberali a favore dei concessionari privati per |l a
radi odi f f usi one sonora a carattere conunitario per un ammontare conpl essivo
non superiore all'1% del reddito inponibile del soggetto che effettua
| ' erogazi one stessa;

c-ter) |le spese sostenute dai soggetti obbligati alla nmanutenzi one, protezione
0 restauro delle cose vincolate ai sensi della |legge 1 giugno 1939, n. 1089, e
del decreto del Presidente della Repubblica 30 settenbre 1963, n. 1409, nella
msura effettivamente rimasta a carico. La necessita' delle spese, quando non

si ano obbligatorie per | egge, deve risultare da apposita certificazione
rilasciata dalla conpetente soprintendenza del Mnistero per i beni cultural

e anbiental i, previo accertamento della loro congruita' effettuato d'intesa
con il conpet ent e ufficio del territorio del Mnistero delle finanze. La
deduzi one non spetta in caso di nmutanmento di destinazione dei beni senza la
preventiva autorizzazi one del I " Ammi ni strazi one per i beni culturali e
anbientali, di mancat o assol vi nento degl i obbl i ghi di | egge per
consentire |'esercizio del diritto di prelazione dello Stato sui beni inmmobil

e mobili vincolati e di tentata esportazione non autorizzata di questi ultim.
L' Ammi ni strazi one per i beni cul turali ed anbientali da' immediata

comuni cazi one al conpetente ufficio delle entrate del Mnistero delle finanze
dell e violazioni che conmportano |la indeducibilita" e dalla data di ricevinmento

del I 'a comuni cazi one inizia a decorrere il termine per la rettifica della
di chi arazi one dei redditi;
c-quater) le er ogazi oni liberali in denaro a favore dello Stato, di enti o

i stituzioni pubbliche, di fondazioni e di associazioni |egalnente riconosciute
che senza scopo di lucro svolgono o pronuovono attivita' di studio, di ricerca
e di docunentazione di rilevante valore culturale e artistico, effettuate per
| "acquisto, la manutenzione, |la protezione o il restauro delle cose indicate
nell"articolo 1 della |egge 1 giugno 1939, n. 1089, e nel decreto del
Presi dente dell a Repubbl i ca 30 settenbre 1963, n. 1409, ivi conprese le
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erogazioni effettuate per | ' organi zzazi one di nostre e di esposizioni, che
siano di rilevante interesse scientifico o culturale, delle cose anzidette, e
per gli studi e le ricerche eventualmente a tal fine necessari. Le nostre, le
esposi zioni, gli studi e le ricerche devono essere autorizzati, previo parere
del competente comtato di settore del Consiglio nazionale per i beni
culturali e anbientali, dal Mnistero per i beni culturali e anbientali, che
dovra' approvare | a previsione di spesa ed il conto consuntivo. Il Mnistero
per i beni culturali e anmbientali stabilisce i tenpi necessari affinche' le

erogazioni fatte a favore delle associazioni |egalnente riconosciute, delle
istituzioni e dell e fondazioni siano utilizzate per gli scopi preindicati, e
controlla I'"inpiego delle erogazioni stesse. Detti termni possono, per causa
non imnputabile al donatario, essere prorogati una sola volta. Le erogazi oni
liberali non integralnmente utilizzate nei ternmini assegnati, ovvero utilizzate

non in conformta' alla destinazione, affluiscono, nella loro totalita'
all'entrata dello Stato;

Cc-qui nquies) le erogazioni liberali in denaro, per inporto non superiore al 2
per cento del reddito d'inpresa dichiarato, a favore di enti o istituzioni
pubbl i che, fondazi oni e associ azioni |legal mente riconosciute che senza scopo
di lucro svol gono esclusivanente attivita' nello spettacolo, effettuate per |a
realizzazi one di nuove strutture, per il restauro ed il potenzianento delle
strutture esistenti, nonche’ per | a produzione nei vari settori dello
spettacol o. Le erogazioni non utilizzate per tali finalita dal percipiente
entro il term ne di due anni dalla data del ricevinento affluiscono, nella
loro totalita', all'entrata dello Stato

c-sexies) le erogazioni liberali in denaro, per inporto non superiore a 4
mlioni o al 2 per cento del reddito dinpresa dichiarato, a favore delle
ONLUS, nonche' |e iniziative unanitarie, religiose o laiche, gestite da
f ondazi oni, associazioni, comtati ed enti individuati con decreto de

Presidente del Consiglio dei mnistri ai sensi dell'articolo 13-bis, comma
1, lettera i-bis), nei Paesi non appartenenti all' OCSE

c-septies) le spese relative all'inpiego di lavoratori dipendenti, assunti a
tenpo indeterm nato, utilizzati per prestazioni di servizi erogate a favore di
ONLUS, nel limte del cinque per nmille dell'ammontare conpl essivo delle spese

per prestazioni di |avoro dipendente, cosi' cone risultano dalla dichiarazione
dei redditi;

c-octies) (lettera abrogata);

c-octies) le erogazioni liberali in denaro, per inporto non superiore a 3
mlioni di lire o al 2 per cento del reddito di inpresa dichiarato, a favore
di associazioni di pronozione sociale iscritte nei registri previsti dalle
vigenti disposizioni di |egge;

c-nonies) le er ogazi oni l'iberali in denaro a favore dello Stato, delle
regioni, degli enti locali territoriali, di enti o istituzioni pubbliche, di
fondazioni e di associazioni |egalmente riconosciute, per |lo svol gi nento dei
| oro conpiti istituzionali e per la realizzazione di programrm culturali ne
settori dei beni culturali e dello spettacolo. Il Mnistro per i beni e le
attivita' culturali i ndi vidua con proprio decreto periodicanente, sulla base
di criteri che saranno definiti sentita |l a Conferenza unificata di cu
all"articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, i soggetti e le
categorie di soggetti che possono beneficiare delle predette erogazi oni
liberali; determ na, a valere sulla somma allo scopo indicata, |le quote

asseghate a ciascun ente o soggetto beneficiario; definisce gli obblighi di
i nformazione da parte dei soggetti erogatori e dei soggetti beneficiari;

vigila sull'inpiego dell e erogazioni e comunica, entro il 31 marzo dell'anno
successivo a guel |l o di riferimento al Centro informativo del Dipartinento
dell e entrate del Mnistero delle finanze, |'elenco dei soggetti erogatori e
| "amontare delle erogazioni liberali da essi effettuate. Nel caso che, in un
dat o anno, |l e sonme conpl essi vanente erogate abbiano superato la sonma allo
scopo i ndicata 0 det er mi nat a, i singoli soggetti beneficiari che abbiano

ri cevuto somme di inporto maggi ore della quota assegnata dal Mnistero per i
beni e le attivita' culturali versano all ' entrata dello Stato un inporto pari
al 37 per cento della differenza;

c-decies) le erogazioni liberali in denaro a favore di organism di gestione
di parchi e riserve naturali, terrestri e marittim, statali e regionali, e di
ogni altra zona di tutela speciale paesistico-anbientale conme individuata
dall a vigente di sci plina, statal e e regionale, nonche' gestita dalle
associ azioni e f ondazi oni private indicate alla lettera a) del comm 2-bis
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dell"articolo 114, effettuate per sostenere attivita' di conservazione,
val ori zzazi one, studio, ricerca e sviluppo dirette al conseguinmento delle
finalita' di i nt eresse general e cui corrispondono tali anbiti protetti. Il
M nistro dell’ anbiente i ndi vi dua con proprio decreto, periodicanente,
soggetti e l e categorie di soggetti che possono beneficiare delle predette
erogazioni liberali; determna, a valere sulla somma allo scopo indicata, le
guot e assegnate a ciascun ente o soggetto beneficiario. Nel caso che in un
dato anno e some conpl essi vanment e erogat e abbi ano superato la soma allo
scopo i ndicata 0 det erm nat a i singoli soggetti beneficiari che abbiano
ri cevuto some di i nporto maggi or e dell a quota assegnata dal Mnistero
del | " ambi ente, versano all'entrata dello Stato un inporto pari al 37 per cento
della differenza;

c-undecies) le er ogazi oni liberali in denaro a favore dello Stato, delle
regioni, degli enti territoriali, di enti o istituzioni pubbliche, di
fondazioni e di associazioni |egalnmente riconosciute, per |la realizzazione di
progranmi di ricerca scientifica nel settore della sanita' autorizzate da
Mnistro della sanita' con apposito decreto che individua annual mrente, sulla
base di criteri che saranno definiti sentita |la Conferenza unificata di cu
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, i soggetti che
possono beneficiare delle predette erogazioni liberali. Il predetto decreto
determna altresi', fino a concorrenza delle somme allo scopo indicate,
| "amontare delle er ogazi oni deduci bili per ciascun soggetto erogatore,
nonche' definisce gli obblighi di informazione da parte dei soggetti erogatori
e dei soggetti beneficiari. Il Mnistero della sanita' vigila sull'inpiego
del | e erogazi oni e comunica, entro il 31 marzo dell'anno successivo a quello
di riferinmento, al centro informativo del Dipartinento delle entrate de
M nistero delle finanze, |'elenco dei soggetti erogatori e |'amontare delle
erogazioni liberali deducibili da essi effettuate.

2-bis. Alle erogazioni liberali in denaro di enti o di istituzioni pubbliche,
di fondazi oni o] di associazioni |egalnente riconosciute, effettuate per i
paganento delle spese di difesa dei soggetti amressi al patrocinio a spese
dell o Stato, non Si applica il limte di cui al comma 1, anche quando i

soggetto erogatore non abbia le finalita' statutarie istituzionali di cui al
nmedesi no conma 1

3. (Comma soppresso).

4. Le erogazioni liberali diverse da quelle considerate nei precedenti comm
e nel conma 1 dell'art. 62 non sono amesse in deduzi one.
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